
 
 

Risorse e servizi energetici 

in ambito urbano: 

modelli e prospettive 

Francesco Rizzi (f.rizzi@sssup.it ; f.rizzi@ergosrl.net ) 
 

Scuola Superiore Sant’Anna – Istituto di Management 

 

 
Progetto Geo4P – Progetto Pilota Piana Pisa 

Sala Consiliare della Provincia di Pisa, 2014-11-05 

mailto:f.rizzi@sssup.it
mailto:f.rizzi@ergosrl.net


CONTESTO 
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Verso una logica integrata di servizio 
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Verso una logica di comunità 
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Source: Loccioni Spa (2014) 

Bounded socio-technical 
experiment 

Leaf community 

Glocalization 

Verso un rapporto strategico con territorio 
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Verso un rapporto strategico con il cittadino 



PROGRAMMA 
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Elementi logici del problema 

Dimensione 
economico-
gestionale 

Dimensione 
tecnico-

impiantistica 

Capitali 

Attori Risorse 

Ambiente 

S
o

lu
z
io

n
e
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Obiettivo 1 

• Analisi delle possibili strutture di proprietà e delle fonti di 

investimento 

Struttura 
societaria 

Best practice 
internazionali 

Normativa 
applicabile 

Analisi del 
business 

environment 

(rischio/opportu
nità) 
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Obiettivo 2 

• Analisi delle alternative di gestione per l’erogazione del servizio e 

delle possibili strutturazioni per l’offerta dell’utenza 

Struttura 
del servizio 

Focus su 
cooperative 

energetiche e 
citizen 

empowerment 

Sistemi di 
incentivazione 

Focus su 
technology 
provider e 

system integrator 
(value chain) 
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Obiettivo 1+2 

1. Struttura 
societaria 

2. Struttura 
del servizio 

SWOT Business model(s) 

Analisi preliminare 
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Obiettivo 3 

• Analisi multi-criteri sulle scale di realizzazione delle reti di 

teleriscaldamento geotermico nel territorio pisano 

Scala di 
intervento 

Analisi del 
ciclo di vita 

degli interventi 

Animazione di 
eventi di co-
creazione 

Analisi multi-
criteri delle 

alternative di 
intervento  
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Obiettivo 4 

• Analisi della dimensione motivazione e comportamentale per lo 

sviluppo delle iniziative impiantistiche 

Modalità di 
intervento 

Disponibilità 
ad accettare 
l’intervento 

Stakeholder 
engagement 

Co-creazione 
delle strategie 
di intervento 
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Obiettivo 3+4 

3. Scala di 
intervento 

4. Modalità di 
intervento 

Impact assessment Action plan 

Analisi sito specifica 
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Obiettivo 4 

ID

Fine

set 2014

ott 2
014

nov 2014

dic 2014

gen 2015

feb 2015

mar 2015

apr 2015

mag 2015

giu 2015

lug 2015

ago 2015

set 2015

ott 2
015

nov 2015

dic 2015

31/8
7/9

14/9
21/9

28/9
5/10

12/10 19/10 26/10
2/11

9/11
16/11 23/11 30/11

7/12
14/12 21/12 28/12

4/1
11/1

18/1
25/1

1/2
8/2

15/2
22/2

1/3
8/3

15/3
22/3

29/3
5/4

12/4
19/4

26/4
3/5

10/5
17/5

24/5
31/5

7/6
14/6

21/6
28/6

5/7
12/7

19/7
26/7

2/8
9/8

16/8
23/8

30/8
6/9

13/9
20/9

27/9
4/10

11/10 18/10 25/10
1/11

8/11
15/11 22/11 29/11

6/12
13/12 20/12

1
27/

02/
201

5

2
01/

04/
201

5

3
30/

10/
201

5

4
31/

12/
201

5

Acquisizione degli output della 

componente tecnologica dello 

studio; Supporto degli Enti 

locali nella comunicazione e 

logistica 

Collaborazione con i service 

provider locali per la 

conduzione delle indagini sulla 

popolazione; Collaborazione 

con gli stakeholder locali per la 

conduzione dei focus group 
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